
Pronuncia neutra tradizionale

Contrariamente alla pronuncia neutra moderna, la pronuncia neu-
tra tradizionale è quella che si rifà più massicciamente all'uso toscano,
in particolare fiorentino, e risale –a ben vedere– all'unificazione d'Ita-
lia; quindi, a circa un secolo e mezzo fa, come veniva riportata nei di-
zionari che, all'epoca, si definivano di "lingua toscana&, più spesso che
"italiana&. Le peculiarità della pronuncia tradizionale, perciò, sono più
rigide di quelle della pronuncia moderna (avendo meno varianti {e,
qui, riportiamo soprattutto le più "strane&}, e –allo stesso tempo– più
"capricciose&), anche se le varianti seguìte da * appaiono solo in certi
repertori.

Per quanto riguarda i fonemi vocalici /e, E÷ o, O/, riportiamo qual-
che esempio di parole e desinenze. Segn(i)amo, coi semplici accenti
grafici ("ortofonici&), le forme più curiose: Agnèse˚ annèsso˚ auróra*˚
Bertóldo*˚ cè‡o˚ cócca (estremità, tacca), collètta˚ connètto˚ crèsima˚ enór-
me˚ esòso˚ fólla˚ Giórgio˚ gótta˚ gróppo˚ lèttera˚ mòccolo˚ nèsso˚ nórma*˚
órgano*˚ rócca (filatoio), Rómolo˚ sgómino˚ siète˚ stòrpio˚ strènna˚ tèschio÷
inoltre le desinenze: amarógnolo˚ stètti˚ stèttero…

Per la distribuzione di /q, Q/, la caratteristica tradizionale maggio-
re riguarda /q/ iniziale per molte parole, come: zampa˚ zio˚ zoppo˚ zucche-
ro˚ zucca÷ e, invece, /Q/ interno, in casi come: aguzzino˚ amazzone˚
brezza˚ ghiribizzo˚ intirizzito˚ lazzi˚ lezzo˚ olezzo˚ pettegolezzo˚ ribrezzo˚
rubizzo˚ scorza˚ Ωarzo*˚ sozzo*˘

La di‡erenza maggiore, comunque, riguarda l'impiego di /s/ sempli-
ce, interna di parola, fra V (anche se con /j, w/ davanti alla seconda). I
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casi più significativi (compresi i derivati) sono: asino˚ casa˚ chiesi˚ chiu-
so˚ cosa˚ così˚ desidero˚ desiderio˚ (il) fuso˚ mese˚ naso˚ peso˚ Pisa˚ posa˚ ra-
so˚ riposo˚ riso, e le desinenze aggettivali -ese˚ -oso˚ e verbali -esi˚ -osi\ /in-
'glese/ inglese (ma /fran'ceze/ francese!) /cinese'ria/ cineseria (ma /borge-
'zia/ borghesia!), /go'loso/ goloso˚ /cellu'losa/ cellulosa˚ /kurjosi'ta*/ curio-
sità÷ /'presi, -sero, -so/ presi˚ presero˚ preso (ma /'lezi, -zero, -zo/ lesi˚ lese-
ro˚ leso!), /impre'sarjo/ impresario˚ /'rosi, -sero, -so/ rosi˚ rosero˚ roso˚ /ris-
'posi, -sero/ risposi˚ risposero˚ /ro'sikkjo/ rosicchio (ma /ero'zjone/ erosio-
ne!).

Però, anche in pronuncia tradizionale, si ha /z/ in casi come: biso-
gno˚ caso˚ chiesa˚ muso˚ paese˚ quasi˚ sposa˚ viso˚ misi˚ [essi/è] misero˚ (io)
fusi˚ fusero˚ (ho) fuso˚ incisi˚ incisero˚ inciso…

La co-geminazione tradizionale è più sistematica e più estesa di quel-
la moderna; infatti, ha un numero maggiore di forme attivanti (come
da\ da Milano /dammi'lano/; per la moderna: /dami'lano/), e non preve-
de de-geminazioni (come in è la mia /Ella'mia/; moderna: /Ela'mia/), per-
dipiù, sono sempre cogeminanti anche come˚ dove˚ qualche˚ sopra (pur-
ché non usati come sostantivi): come si fa? dove vai? qualche volta˚ so-
pra quel tavolo /komessi'fa, dovev'vai, kwalkev'vOlta, soprakkwel'tavolo/
(ma: il sopra del tavolo /il'sopra del'tavolo/); moderna: /komesi'fa*, do-
ve'vai, kwalke'vOlta, soprakwel'tavolo/).

Per quanto riguarda l'accentazione, non ci sono peculiarità particola-
ri; le di‡erenze eventuali sono dovute al fatto che è passata qualche ge-
nerazione e, si sa, le accentazioni di termini e nomi dotti sono sogget-
te a ondate di preferenze, più o meno condivisibili, ma non discutibi-
li: sono solo documentabili.

L'intonazione non cambia, salvo per l'eventuale possibile adozione
(da parte d'alcuni) delle protonie di tipo toscano, relativamente più al-
te (® û 0.5.3 e le fonosintesi dei cinque dialetti toscani, dati nel m 16
del MaF˚ § 16.35-39).

Tutte le caratteristiche della pronuncia tradizionale sono, comun-
que, reperibili, nel MaPI e nel DiPI; questo segna le varianti del Cen-
tro (linguisticamente; ma, l'Abruzzo, tranne L'Aquila, appartiene all'Al-
to-Sud) per quanto riguarda la distribuzione di /e, E÷ o, O÷ s, z÷ q, Q/
(compresa qualche accentazione peculiare), indicando la Toscana, l'Um-
bria, le Marche, il Lazio e Roma, rispettivamente, con: †, ¨, µ, ¬, ®
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(fra parentesi quadre).
Le varianti di pronuncia tradizionale sono identificate, nel DiPI, per

il fatto che appaiono dopo un punto, che le separa da quelle moderne,
date per prime (se diverse, altrimenti coincidono), come, per esempio:
"lettera /'lettera. -Et-/ {† E, ¨µ¬® e}&, cioè /'lEttera/ in Toscana e /'lette-
ra/ nel resto del Centro.

A volte ci sono varianti più intricate, per esempio: "storpio /s'torpjo.
-O-/ {† O/o, ¨ o/O, µ¬® o}&. Però, tutto il Centro (linguistico) concorda
nell'avere solo: "bene /'bEne/&…

Testo

Il brano in trascrizione, Il vento di tramontana e il sole (d'Esopo),
viene dato nell'accento neutro tradizionale; seguono due versioni media-
tiche (: radio-televisione): settentrionale/milanese e centrale/romana,
che sono meno marcate, per aspetti segmentali e intonativi, di quelle
già presentate nel capitolo precedente.

Una prima indicazione utile può venire anche dalle relative fonosin-
tesi (dialettali) nel m 16 del MaF (guardando il milanese, § 16.5, e il ro-
mano, § 16.42). Nel mediatico settentrionale, frequentemente, gli oc-
clu-costrittivi /q, Q÷ c, G/ si realizzano come sequenze omorganiche:
(ts, dz÷ tS, dZ), più che come veri occlu-costrittivi (q, Q÷ c, G).

Infine, si fornisce anche l'accento manierato (snobistico), con l'"r
moscia& (generalmente un approssimante, labiodentale, (V), o uvula-
re, (˜), o labiodentale uvularizzato, (◊), che scegliamo come tipo rappre-
sentativo, dotato d'entrambe le componenti), e altre caratteristiche le-
gate a quel tipo di pronuncia, come V più "tese&, ma anche più "dete-
se&, allo stesso tempo (® û 0.7.1).

84 pronunce straniere dell'italiano

/i/ (i[i])

/e/ (e[e]), 
({'ii/'uu…)™ò)

/u/ (u[u])

/o/ (o[o]), 
({'ii/'uu…)øò)

/O/ (OO), (ø{…'})

/a/ (a[a])

/E/ (EE), (™{…'})

û 0.7.1.  Realizzazioni manierate dell'accento snob italiano innestato nel neutro.



Infatti, sono realizzate –tendenzialmente– tramite vocoidi più alti e
più avanzati del normale, che, in sillaba accentata (anche in protonia),
sono dittongati, però, con secondi elementi piuttosto centrali nelle pro-
prie caselle del vocogramma, terminando, quindi, in modo diverso
–opposto– rispetto a quello iniziale.

Inoltre, /c, G÷ S/ sono postalveo-palato-iperlabiati, (&, 1, «); ci sono
anche "strascicamenti& e sdoppiamenti delle sillabe toniche –nel vero
senso tonetico– e postoniche (a volte pure di quelle precedenti), in par-
ticolare davanti a pausa, e soprattutto per tonie diverse da quella con-
clusiva.

Per concludere, notiamo un'estensione tonale maggiore (che rendia-
mo, parafonicamente, con §(ˇ)@, all'inizio d'ogni capoverso) e il tipo di
fonazione cricchiato in tonia (: tonica e postoniche), che rappresentia-
mo col diacritico specifico: (ü).

Testo grafemico

Si bisticciavano un giorno il vento di tramontana e il sole, l'uno preten-
dendo d'esser più forte dell'altro, quando videro un viaggiatore, che veni-
va innanzi, avvolto nel mantello. I due litiganti decisero allora che sa-
rebbe stato più forte chi fosse riuscito a levare il mantello al viaggiatore.

Il vento di tramontana cominciò a so‚are con violenza; ma, più so‚ava,
più il viaggiatore si stringeva nel mantello; tanto che alla fine il povero
vento dovette desistere dal suo proposito. Il sole allora si mostrò nel cielo,
e poco dopo il viaggiatore, che sentiva caldo, si tolse il mantello. E la tra-
montana fu costretta così a riconoscere che il sole era più forte di lei.

T'è piaciuta la storiella? La vogliamo ripetere?

Pronuncia neutra tradizionale

(si&bistic'ca:va&no2 ìu~'Gor:no2œ| il'vEnto di&tRamon'ta:na2| eil'so:le23 ì'lu:-
nø2 &pReten'dEndo &d™sseRpjuf'fOr:te2 del'lal:tRo23œ &kwando'vi;de&Ro uMvi&aG-
Ga'to:Re23 &kevve'ni;va in'nan:qi2 av'vOlto &nelman'tEl:lo23|| i&dueliti5gan:ti12
de'ci:zeRø2 ìal'lo:Ra2œ &kessa&R™bbes'ta;to pjuf5fOr:te12| kif&fosseRiuS'Si:tø2 alle-
'va;Re ilman'tEl:lo2 alvi&aGGa'to:Re23||

il'vEnto di&tRamon'ta:na2 &komi~'cO assof'fja:Re23 ì&koMvio'lEn:qa23œ| map-
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'pjus sof5fja:va12| &pjuilvi&aGGa'to:Re2 &sistRi~'Ge;va &nelman'tEl:lo23\ 'tan:to2
ìke&alla5fi:n™12œ il'pO;veRo 'vEn:to2 do'vEtte de'sis:teR™23 ìdal&suopRo'pO:zito23œ||
il'so:le2 ìal'lo:Ra2œ &simos'trOn ne¬'cE:lo23| ep&pøko'do:po2 ilvi&aGGa5to:Re12 ì&kes-
sen'ti;va 'kal:do2œ ˚si'tOl:se23 ̊ ilman'tEl:lo23| &ella&tRamon5ta:na12 &fukkos'tret:ta2
ìko'si2œ| aR&Riko5noS:SeRe12| keil'so:le2\ &™Rapjuf'fOr:te23 ìdi'lE;i23œ||

¿&t™ppja'cu:ta21 ¿&lasto'rjEl:la2| ¿&lavoL'La;mo Ri'pE:teRe21|||)

Pronuncia mediatica settentrionale (milanese)

(ßi&bißtit'tSa:vano2 ìu«d'Zo;Rno2œ| ilève«to di&tRamo«'ta:na2| eilèßo:le3 3 ì'lu:no2
&pRete«ède«do &dj™ßßeRpju'fO;Rte2 delèla;ltRo3 3œ &kwa«doèvi;deRo u«&vjaddZa-
èto:Re3 3 &keveèni;va in'na;«tsi2 avèvO;lto &n™lma«ètE;llo3 3|| i&duelitièga;«ti32 det-
'Si:fieRo2 ìal'lo:Ra2œ &keßa&R™bbeß'ta;to pjuèfO;Rte32| ki&foßßeRiu'Si:to2 ale'va;Re il-
ma«'tE;llo2 al&vjadZaèto:Re3 3||

ilève«to di&tRamo«'ta:na2 &komi«'tSO aßofèfja:Re3 3 ì&ko«vjoèle;«tsa3 3œ| ma-
'pju ßofèfja:va32| &pjuilvjaddZa'to:Re2 &ßißtRi«èdZe;va &n™lma«ètE;llo3 3\ 'ta;«to2
ìke&allaèfi:ne32œ ilèpO;veRo 've;«to2 doèvEtte deèfii;ßteRe3 3 ìdal&ßuopRoèpO:fiito3 3œ||
il'ßo:le2 ìal'lo:Ra2œ &ßimoß'tRO n™¬ètSe:lo3 3| e&pøko'dO:po2 il&vjaddZaèto:Re32 ì&keße«-
èti;va 'ka;ldo2œ ˚ßiètO;lße3 3 ̊ ilma«ètE;llo3 3| &ela&tRamo«èta:na32 &fukoß'tRE;tta2 ìko-
'fii;2œ| a&Rikoèno:SeRe32| keil'ßo:le2\ &eRapjuèfO;Rte3 3 ìdièlE;i3 3œ||

¿&tj™pjaètSu:ta21 ¿&laßto'RjE;lla2| ¿&lavo¬èja;mo Rièpe:teRe21|||)

Pronuncia mediatica centrale (romana)

(sib&bistic'ca:vano2 ìu~'Go;rno2œ| il'vEnto di&∂Ramon'ta:na2| eil'qo:le23 ì'lu:-
no2 &ÊRe∂en'dEndo &d™sseRpãuf'fO;rte2 de'la;ltRo2œ &âwando'vi;de&Ro uMvi&aG-
Ga'∂o:Re23 &âevve'ni;va in'na;nqi2 av'vOlto &nelman'tE;llo23|| i&dueli∂i5ga;nti2 2
de'Si:seRo2 ìal'lo:Ra2œ &âessa&Rebbes'ta;∂op pãuf5fO;rte2 2| kif&fosseRiuS'Si:∂o2 alle-
'va;Re ilman'tE;llo2 alvi&aGGa'∂o:Re23||

il'vEnto di&∂Ramon'ta:na2 &âomi~'cO assof'fãa:Re23 ì&âoMvio'lE;nqa23œ| map-
'pãus sof5fãa:va2 2| &pãuilvi&aGGa'∂o:Re2 &sistRi~'Ge;va &nelman'tE;llo23\ 'ta;nto2
ìâe&ala5fi:ne2 2œ il'pO;veRo 'vE;nto2 do'vette de'si;steRe23 ìdal&quoÊRo'ÊO:si∂o23œ||
il'qo:le2 ìal'lo:Ra2œ &simos'trO ne¬'cE:lo23| ep&pøâo'dO:Êo2 ilvi&aGGa5∂o:Re2 2 ì&âes-
sen'ti;va 'âa;ldo2œ ˚si'tO;lqe23 ̊ ilman'tE;llo23| &ela&∂Ramon5ta:na2 2 &fukkos'tre;tta2
ìâo'si;2œ| a&Riâo5noS:SeRe2 2| âeil'qo:le2\ &™Rappãuf'fO;rte23 ìdi'lE;i23œ||

¿&t™ppãa'Su:∂a21 ¿&lasto'rãE;lla2| ¿&lavoj'ja;mo Ri'ÊE:∂eRe21|||)



Pronuncia manierata

(§(ˇ)@ si&bisti&'&a;aÑa&co2 ìu~'1oo¸coo2œ| il'vEnto di&t◊amon'ta;acaa2|
eil'so;oVe23 ì'lu;ucø2 &p◊eten'dEEndo &d™sse◊pjuf'fOO¸te2 del'laaVt¸o23œ &kwan-
do'vi;ide&◊o uMvi&a11a'to;o¸e23 &kevve'ni;iva in'naacqi2 av'vOOlto &nelman-
'tEEVVo23|| i&dueliti5gaacti12 de'&i;iëe¸ø2 ìal'lo;o¸a2œ &kessa&◊™bbes'taato pjuf-
5fOO¸tee12| kif&fosse◊iu«'«i;itø2 alle'va;a◊e ilman'tEEVVo2 alvi&a11a'to;o¸e23||

§(ˇ)@ il'vEEnto di&t◊amon'ta;aca2 &komi~'&OO assof'fja;a¸e23 ì&koMvio'lEEc-

qa23œ| map'pjus sof5fja;aÑaa12| &pjuilvi&a11a'to;o¸e2 &sist◊i~'1e;eva &nelman-
'tEEVVo23\ 'taacto2 ìke&alla5fi;ic™12œ il'pOOve◊o 'vEEcto2 do'veette de'ziiste¸™23
ìdal&suop◊o'pO;Oëito23œ|| il'so;oVe2 ìal'lo;o¸a2œ &simos't◊OOn ne¬'&E;EVo23| ep&pø-
ko'do;opo2 ilvi&a11a5to;o¸e12 ì&kessen'ti;iva 'kaaVÃo2œ ˚si'tOOVse23 ̊ ilman'tEEV-

Vo23| &ela&t◊amon5ta;aca12 &fukkos't◊eetta2 ìko'zii2œ| a◊&◊iko5noo««e¸ee12| keil-
'so;oVe2\ &™◊apjuf'fOO¸te23 ìdi'lEEi23œ||

§(ˇ)@ ¿&t™ppja'&u;uta21 ¿&lasto'◊jEEVVaa2| ¿&lavoL'La;amo ◊i'pE;Ete¸ee21|||)
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